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Incontro il 12 novembre 2014 presso la sede della 

Sezione A.R.I. Associazione Radioamatori Italiani - in Viale 
Spartaco N. 105, Roma. 
 

Oggetto dell’evento: A 140 anni dalla nascita 
Marconi è ancora attuale?  
Relatore il dott. Francesco Berio  

Radioamatore IK0UAG 
 

Era tempo che i Dirigenti, Consiglieri ed i Soci A.R.I., ai quali va 
il nostro ringraziamento per la squisita ospitalità, avevano desiderio di 
realizzare l’appuntamento, ma non è stato possibile prima. 
Pian piano accolti dal relatore Francesco IK0UAG e signora Luisa, sono 
giunti i partecipanti, i quali, dopo conviviali saluti e primi riferimenti al 
tema della serata, dal clima decisamente mite, hanno preso posto in 
sala. 

 
Prevista nell’ambito dell’odierno tema marconiano la 

presentazione, del libro ”Da El Alamein a Marconi” della Sig.ra Laura 
Porciani, presente quest’oggi, accompagnata dal marito Pino e dai 
nipoti. Una storia avvincente della quale tratteremo nel proseguo della 
cronaca. 
 

Alle ore 18,00 la sala era gremita di un nutrito numero di 
partecipanti, sul tavolo in evidenza la riproduzione dell’opera 
architettonica. Munito di computer, videoproiettore, telecomando e 
puntatore laser, il nostro relatore ha esposto e commentato la storia 
passata, presente e futura della “radio” con circa 180 diapositive in 
tema, molto curate nei minimi particolari realizzate negli anni sia 
grazie ad una lunga esperienza nazionale ed internazionale, come 
responsabile nel settore informatico, nel settore delle 
telecomunicazioni e della loro sicurezza. Radioamatore (IK0UAG); sia 
come appassionato e cultore di Guglielmo Marconi da 50 anni, come 
studioso e ricercatore, in varie aree, sia per studenti che per 
specialisti. 
 

Il relatore, molto documentato, ha evidenziato quanto la 
tecnologia è progredita dall’invenzione del telegrafo senza fili e più 
precisamente dalla Radiotelegrafia (1895) ad oggi evolvendosi in 
una interconnessione elettronica di dati, video, suoni, immagini che 



2 
 

oggi si proiettano al futuro “web semantico” ed alla “nanotecnologia” 
sino ad una previsione di connessione “wireless” all’anno 2035. 
 

L’attenzione nella sala è stata massima per l’interesse e la 
chiarezza espositiva del relatore Francesco IK0UAG che ci ha 
rammentato le numerose scoperte e gli innumerevoli riconoscimenti, 
oltre al Nobel, ricevuti da Marconi, i tributi e gli onori alla sua morte, 
riservati per la sua fama, autorevolezza ed ingegno, che hanno 
permesso la comunicazione voce nel mondo, nello spirito di unione fra 
i popoli; ed ha permesso di salvare molte vite umane in virtù della 
possibilità di effettuare soccorsi in mare a quel tempo impossibili da 
effettuare. Alla domanda del tema odierno: se Marconi è ancora 
attuale, le esaustive argomentazioni addotte hanno dimostrato che 
sono sempre vive le scoperte e le intuizioni dello scienziato, grazie alle 
quali oggi sviluppiamo le comunicazioni web, WI-FI, satellitari, etc. 
 

Molto sarebbe da dire approfonditamente sul “genio italico”, ma 
consigliamo di analizzare ed approfondire sia le slide proiettate, che 
verranno messe a disposizione, che il copioso materiale in rete 
esistente. 
 

Al termine del suo intervento Francesco IK0UAG ha introdotto 
l’altro interessante tema della serata, al quale ha contribuito come 
vedremo in seguito, lasciando la parola all’autrice del libro ”Da El 
Alamein a Marconi” Sig.ra Laura Porciani. 
 

Un lungo applauso sentito e caloroso di assenso e compiacimento 
ha salutato la conclusione dell’intervento del relatore, ricercatore, 
studioso ed estimatore di Marconi. 
Vogliamo ringraziare il relatore per il pensiero di aver distribuito la 
fotografia del modello, riprodotto in scala, del monumento a Marconi. 
 
 

Prendendo la parola, la fine figura, cortese e distinta nei modi, 
ha ringraziato i presenti per l’opportunità ricevuta di diffondere 
maggiormente il genio di Guglielmo Marconi e lo spirito di sacrificio di 
alcuni prigionieri di guerra Italiani in Inghilterra.  
Ebbene, per chi non conosceva questa vicenda, toccante dal punto di 
vista storico, emotivo e personale dell’autrice, è rimasto rapito dalla 
vicenda. 
 
Sì! è la figlia del sergente Bruno Porciani, militare dell’esercito italiano 
e progettista del monumento dedicato a Guglielmo Marconi, che i 
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militari italiani fatti prigionieri durante la triste battaglia di El Alamein 
costruirono nel 1944 nel campo di prigionia numero 61, presso la 
Contea di Gloucestershire e al confine con il Galles, esattamente sulla 
collina di “Wjnols Hill”, vicino alla cittadina di Coleford. 
 

Durante la detenzione nel 1944, il sergente Bruno Porciani 
insieme ad altri prigionieri italiani, all’interno del campo di prigionia, 
realizzò un imponente monumento dedicato a Marconi, con materiali 
di fortuna che sono riusciti a reperire e che fu inaugurato nel Natale 
dell’anno 1944. 
 

Rilevante anche il tangibile riconoscimento autografo di attestato 
di stima da parte della Principessa Elettra Marconi. 
Sin qui potrebbe essere una storia ordinaria di grande orgoglio 
patriottico, se non fosse per un’altra serie di fatti: 
 

Che la figlia venne a sapere casualmente della vicenda solo nove 
anni fa (nel 2005), in quanto sia il papà che la sua famiglia tacquero 
sul passato. 

Che il monumento dopo un periodo di abbandono, nel 1977 
venne smantellato in Galles per una ristrutturazione urbanistica. 

Che a seguito di ricerche prima sul web, poi sul posto con due 
viaggi da parte dell’autrice e della famiglia, con il relatore, ebbero 
contrastanti risultati, da una calorosa accoglienza ad una reticenza 
locale nel raccontare i fatti e reperire i frammenti del monumento 
tuttora esistenti e sparsi nel territorio. 
 

Molto toccante il coinvolgimento emotivo di una figlia che legge 
gli scritti, le dediche al papà del sergente, suo nonno, e le sue 
emozioni a distanza di 50 anni circa, per il contesto di quei tempi, dei 
turbamenti del papà e quanta ammirazione avessero avuto i 
prigionieri italiani nei confronti di Guglielmo Marconi. 
 

La Sig.ra Laura Porciani, con l’impareggiabile e prezioso aiuto del 
marito Pino, è risalita alle dimensioni reali che furono della struttura, e 

sta realizzando un modello in scala 1:10 (120 cm di larghezza per 100 
cm di altezza) di rilevanti dimensioni quindi, a ricordo imperituro 
dell’opera oramai distrutta. 
I radioamatori e non, presenti in sala, sono rimasti colpiti dalla 
vicenda. 
 

Non certo questo breve articolo racconta tutto, ma la vicenda 
merita il dovuto approfondimento di dettagli, episodi e sorprese, che 
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sono chiaramente descritti nel libro. Arricchito di immagini e 
documenti inediti e che consigliamo a tutti di leggere. 
Al termine della presentazione, che è stata un “mix” tra sentimenti 
personali della Sig.ra Laura, un omaggio al papà serg. Porciani ed un 
tributo allo scienziato inventore e comunicatore e premio Nobel 
Guglielmo Marconi, è esploso fragoroso, un sentito applauso alla 
Sig.ra Laura Porciani che lo merita tutto. 
 

Molte copie autografate con dedica dell’autrice, sono state 
acquistate dai presenti ad un prezzo di copertina scontato per 
l’occasione. 

 
Molti i commenti entusiastici e partecipati degli intervenuti a 

conclusione della interessante serata trascorsa. 
 
 
M.d.L. Paolo Pellegrini 
Segretario A.L.T.A. - Sez. di Roma 
(Associazione Lagunari Truppe Anfibie) 
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